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Inps: aumentano i controlli per malattia
Stando ai dati del Csel: +9,5% nel primo trimestre e +1,7%, invece, nel secondo
Aumentano i controlli per ma-
lattia da parte di Inps. A rile-
varlo un’elaborazione di 
Centro Studi Enti Locali (Csel) 
basata su dati Inps, che prende 
in considerazione il primo e il 
secondo trimestre del 2023 ri-
spetto agli stessi periodi del-
l’anno precedente. Nel 
confronto tra il primo trime-
stre 2022 e il primo trimestre 
2023, sono stati incrementati i 
controlli per malattia di dipen-
denti pubblici e privati da 
parte di Inps del 9,5%. In par-
ticolare, nel primo trimestre 
2023 sono stati effettuati 35.282 
controlli in più rispetto allo 

stesso periodo dell’anno pre-
cedente nel settore privato, 
corrispondenti a un incre-
mento del 30,6%. In calo del 
4,1%, invece, i controlli nel set-
tore pubblico. Tale diminu-
zione si concentra soprattutto 
al Sud, dove il calo è del 12,9%. 
In positivo, invece, il numero 
di controlli per il settore pub-
blico al Nord e al Centro (ri-
spettivamente +4,6% e +7,1%). 
Per quanto riguarda il secondo 
trimestre 2023, si osserva un 
aumento dell’1,7% delle visite 
mediche per controllo domici-
liare. 
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“Giustizia, vogliamo solo giu-
stizia”. Così i parenti di Michael 
Zanera, uno dei cinque operai 
deceduti nella notte tra merco-
ledì e giovedì a Brandizzo, nel 
torinese, investiti da un treno 
mentre stavano eseguendo la-
vori di manutenzione sui bi-
nari. I familiari stanno 
partecipando al corteo a Ver-
celli, sfilando con un foto della 
vittima tra le mani, e hanno 
scambiato qualche parola con il 

leader della Cgil, Maurizio 
Landini, anche lui alla manife-
stazione. “Ci vuole più sicu-
rezza sul lavoro – aggiungono 
– tante promesse ma poi non 
cambia mai nulla”.  “Nel 2022 
sono stati 1090 i morti sul la-
voro e più di 500 solo nei primi 
mesi di quest’anno, numeri 
inaccettabili che vi dicono che 
siamo di fronte a una strage”, 
afferma Landini. 
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MORTI SUL LAVORO: BILANCIO ANCORA 
DRAMMATICO NEL PRIMO SEMESTRE
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Bilancio ancora drammatico: 559 vittime. La media è di 80 vittime al mese 

Morti sul lavoro: primo semestre 
Mauro Rossato (Vega): “Un panorama a dir poco sconfortante”

La situazione è ancora cri-
t ica e  peggiora di  mese in 
mese.  Crescono gli  infor-
tuni  mortal i  registrati  in 
occasione di lavoro (+ 4,4% 
rispetto allo stesso periodo 
del  2022)  passati  da 412 a 
430.  E sono 129 quell i  in 
i t inere.  Preoccupante 
anche l ’elevata incidenza 
di  mortal i tà  dei  giovanis-
simi con un’età compresa 
tra i  15 e i  24 anni.  Ben su-
periore rispetto ai colleghi 
nel la  fascia tra i  25 e  i  34 
anni  (15,7 contro 9,5) .  E 
f ino ai  14 anni  s i  r i levano 
ancora 30.845 denunce di  
infortuni  (circa i l  9% del  
totale) .  I l  l ivel lo d’emer-
genza rimane elevato an-
cora per i  lavoratori  
stranieri :  i l  loro rischio di  
infortunio mortale è  quasi  
doppio rispetto agli  i ta-
l iani ,  con un’incidenza di  
mortal i tà  di  33,3 contro i l  
16,9 degli  i tal iani .  Sempre 
in diminuzione dall ’ inizio 
dell’anno le denunce di in-
fortunio total i :  –  21,9% ri-
spetto a luglio 2022.  Un 
dato posit ivo che deve es-
sere sempre e comunque 
spiegato:  nei  primi mesi  
del 2022, infatti ,  gli  “infor-
tuni  per covid” erano an-

cora molto numerosi.  Dun-
que,  è  la  conclusione del-
l ’emergenza sanitaria la  
vera causa di questo signi-
ficativo decremento. L’atti-
vità manifatturiera rimane 
i l  settore più colpito dagli  
infortuni  (42.807) .  Sul  
podio dell ’ insicurezza in 
zona rossa ci sono: Umbria, 
Abruzzo, Basilicata e Cala-
bria.  Questa è  la  prima 
istantanea della mappatura 
dell ’emergenza dell ’Osser-
vatorio Vega Engineering 
di  Mestre,  che aiuta a ca-
pire dove i  lavoratori  
hanno rischiato maggior-
mente la  propria vita da 
gennaio a luglio 2023.  In 
zona rossa nei  primi sette  
mesi  del  2023 con un’inci-
denza superiore al  25% ri-
spetto alla media nazionale 
(Im=Indice incidenza 
medio, pari a 18,6 morti sul 
lavoro ogni  mil ione di  la-
voratori)  sono:  Umbria,  
Abruzzo, Basilicata e Cala-
bria.  In zona arancione:  
Friuli  Venezia Giulia,  Pu-
glia,  Marche, Trentino Alto 
Adige,  Campania,  Sicil ia e 
Veneto. In zona gialla:  Pie-
monte,  Valle  D’Aosta,  Li-
guria,  Sardegna,  
Lombardia,  Lazio ed Emi-

l ia  Romagna.  In zona 
bianca:  Toscana e Molise.  
“Fatto i l  giro di  boa del  
2023, le proiezioni statisti-
che descrivono un pano-
rama a dir  poco 
sconfortante.  Ed è avvi-
lente constatare – per chi  
come noi  s i  occupa da 14 
anni  di  monitorare quoti-
dianamente l ’emergenza – 
come la situazione non ac-
cenni  in alcun modo a mi-
gliorare.  Anzi ,  come nel  
caso delle  morti  in occa-
sione di lavoro, lo scenario 
diventa di  mese in mese 
più cri t ico con un incre-
mento rispetto al lo scorso 
anno del  4 ,4%”.  Così  
Mauro Rossato,  Presidente 
dell’Osservatorio Sicurezza 
sul  Lavoro e Ambiente 
Vega Engineering di  Me-
stre,  commenta così  l ’ul-
t ima indagine real izzata 
dal proprio team di esperti. 
Come t iene a r imarcare i l  
presidente,  si  tratta di ela-
borazioni  preziose per chi  
opera di  Sicurezza sul  La-
voro perché mettono in 
luce ed evidenziano gli  
aspetti  più gravi dell’emer-
genza.  Specie quando par-
l iamo di  incidenza di  
mortalità tra i  giovanissimi 

lavoratori .  Infatt i ,  eviden-
zia i l  report ,  “Per chi  ha 
un’età compresa tra i  15 e i  
24 anni, infatti,  il  rischio di 
morire sul lavoro è ben su-
periore rispetto ai colleghi 
che hanno un’età compresa 
tra i  25 e i  34 anni (15,7 in-
fortuni  mortal i  ogni  mi-
l ione di  occupati  contro 
9,5)”. E come spiega ancora 
Mauro Rossato,  anche i  
dati  positivi devono essere 
interpretati .  “Sebbene 
emerga una signif icativa 
diminuzione del  21,9% 
degli  infortuni denunciati .  
Dobbiamo però sempre ri -
portare alla memoria come 
nel  2022 fossero ancora 
molti  gl i  infortuni  denun-
ciati  connessi al  Covid che 
oggi ,  invece,  non compa-
iono quasi  più nelle  stat i -
st iche”.  Sempre sul  fronte 
delle incidenze,  quella mi-
nima viene rilevata tra i  25 
e i  34 anni (pari a 9,5 infor-
tuni  per mil ione di  occu-
pati) ,  mentre la più elevata 
nella  fascia dei  lavoratori  
u l t r a s e s s a n t a c i n q u e n n i  
(65,5) ,  seguita dalla  fascia 
di lavoratori compresi tra i  
55 e  i  64 anni  (32) .  Per 
quanto riguarda gl i  stra-
nieri  deceduti in occasione 
di lavoro, sono 79 su 430. E 
i l  r ischio di  morte sul  la-
voro si  dimostra essere 
sempre superiore r ispetto 
agli  i tal iani .  Gli  stranieri ,  
infatt i ,  registrano 33,3 
morti  ogni milione di occu-
pati ,  contro i  16,9 i tal iani  
che perdono la vita du-
rante il  lavoro ogni milione 

di occupati.  
MORTI. Sono 559 le vittime 
sul  lavoro in I tal ia ,  del le  
quali  430 in occasione di  
lavoro (+4,4% rispetto a lu-
glio 2022) e 129 in itinere (-
17,8% rispetto a luglio 
2022).  Ancora alla Lombar-
dia va la maglia nera per il  
maggior numero di vittime 
in occasione di lavoro (74).  
Seguono:  Veneto (40) ,  
Lazio (36),  Campania e Pie-
monte (33) ,  Emilia  Roma-
gna (31) ,  Puglia (29) ,  
Sici l ia  (26) ,  Toscana (21) ,  
Abruzzo (16),  Marche (14),  
Umbria e  Calabria (13) ,  
Friuli  Venezia Giulia (12) ,  
Trentino Alto Adige e Ligu-
ria (11),  Sardegna (10),  Ba-
sil icata (5)  e Valle d’Aosta 
e  Molise (1) .  Nei  primi 
sette  mesi  del  2023 è sem-
pre i l  settore Trasporti  e  
Magazzinaggio a registrare 
i l  maggior numero di  de-
cessi  in occasione di  la-
voro: sono 61. Ed è seguito 
dalle  Costruzioni  (58) ,  
dalle  Attività Manifattu-
riere (51) e dal Commercio 
(32).  La fascia d’età nume-
ricamente più colpita dagli  
infortuni  mortal i  sul  la-
voro è sempre quella  tra i  
55 e i  64 anni (154 su un to-
tale  di  430) .  Le donne che 
hanno perso la vita in occa-
sione di lavoro da gennaio 
a luglio 2023 sono 25, men-
tre 14 hanno perso la  vita 
in itinere, cioè nel percorso 
casa-lavoro.  Gli  stranieri  
deceduti in occasione di la-
voro sono 79,  mentre sono 
24 quell i  deceduti  a  causa 

di un infortunio in itinere.  
Il  mercoledì è i l  giorno più 
luttuoso della  sett imana,  
ovvero quello in cui si sono 
verif icati  più infortuni  
mortal i  nei  primi sette  
mesi dell’anno (20,5%). 
INFORTUNI.  Le denunce 
di infortunio sono in dimi-
nuzione del 21,9% rispetto 
a f ine luglio 2022.  Erano,  
infatti,  441.451 a fine luglio 
2022. Nel 2023 sono scese a 
344.897. E il  decremento ri-
sulta essere sempre mag-
giormente r i levante,  come 
del  resto nei  mesi  prece-
denti ,  nel  settore della Sa-
nità;  lo  scorso anno a f ine 
luglio le  denunce erano 
60.602, mentre a fine luglio 
2023 sono diventate 16.389 
(-73%).  Altra conferma,  
questa, della “quasi” totale 
“est inzione” degli  infor-
tuni  connessi  al  Covid 
dalle  stat ist iche.  Anche 
dopo i  primi sette mesi del 
2023, i l  più elevato numero 
di denunce arriva dalle At-
t ività Manifatturiere 
(42.807) .  Seguono:  Costru-
zioni  (18.727) ,  Trasporto e  
Magazzinaggio (17.905) ,  
Commercio (17.303)  e  Sa-
nità (16.389) .  Le denunce 
di  infortunio delle  lavora-
tr ici  i tal iane da gennaio a 
luglio 2023 sono state 
121.095, quelle dei colleghi 
uomini 223.802. Sempre al-
larmante i l  dato relat ivo 
al le  denunce degli  infor-
tuni dei giovanissimi.  Fino 
ai  14 anni  s i  r i levano 
30.845 denunce (circa il  9% 
del totale).  
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I parenti di Michael Zanera nel corteo a Vercelli: “Giustizia, vogliamo solo giustizia” 

Brandizzo, corteo per le vittime 
“Ci vuole più sicurezza sul lavoro, tante promesse ma poi non cambia mai nulla”

Secondo gl i  inquirent i  è  la  
rapina  i l  movente  de l -
l ’omicidio del la  tabaccaia ,  
avvenuto lunedì  scorso in  
v ia  Marchese  de  Rosa  a  
Foggia .  E ’  quanto  emerso  
nel  corso del la  conferenza 
s tampa tenuta  da l  procu-
ra tore  d i  Foggia  e  da i  ca -
rabinieri  dopo i l  fermo del  
43enne,  accusato  di  essere  
i l  responsabi le .  Durante  
l ’ incontro  è  s tato  r ibadito  
che  i l  f e rmato  s i  è  cam-
biato  gl i  abi t i  e  che  i l  ce l -
lu lare ,  por ta to  v ia  
a l l ’anz iana ,  e ra  s ta to  
“venduto  a  terz i  che  
hanno col laborato  con noi  
nel la  r icostruzione di  que-
sta  dinamica” .  I l  fermato,  
come r i fer i to  ne l  corso  
de l la  conferenza  s tampa,  
“non era  noto  in  c i t tà” .  
“ In  ques ta  indagine  sono  
s ta t i  usa t i  tu t t i  g l i  s t ru-
ment i :  da l la  conoscenza  
de l  te r r i tor io  a l  conta t to  
con  font i  e  tes t imoni ,  in -
terce t taz ioni ,  t e lecamere ,  
serv iz i  d i  osservaz ione  e  
pedinamento –  hanno sot -

to l ineato  i  carab in ier i  
spiegando di  aver  passato  
a l  se tacc io  molt i  f i lmat i  –  
Sono  s ta te  usa te  tu t te  l e  
armi  che abbiamo a  dispo-
s iz ione  per  dare  un  nome 
a  que l  vo l to” .  “Non b iso-
gna  d iment icare  l e  d i ff i -
col tà  da cui  s iamo part i t i ,  
l ’assenza del le  te lecamere  
ha  determinato  enormi  
d i ff i co l tà  in iz ia l i .  Anche  

le  te lecamere  pr ivate  sono 
poche ma queste  c i  hanno 
consent i to  ot tenere  imma-
gini  ut i l i” ,  ha  det to  i l  pro-
curatore  del la  Repubbl ica  
d i  Foggia  Ludovico  Vac-
caro .  Dopo i l  f e rmo de l  
43enne ,  accusato  d i  aver  
rapinato  e  ucciso  la  tabac-
caia  a  Foggia ,  un bambino 
di  set te  anni  ha chiamato i  
carab in ier i  per  r ingra-

ziar l i .  A raccontare  l ’acca-
duto  sono  s ta t i  g l i  s tess i  
mi l i tar i  che  hanno inda-
gato  su l  caso .  “Vi  r ingra-
z io  per  l ’ a r res to  d i  i e r i” ,  
ha  det to  i l  bambino ai  mi-
l i tar i .  Vaccaro  ha  so t to l i -
neato  d i  aver  asco l ta to  la  
te le fonata :  “E ’  be l lo  che  
un  bambino  d i  se t te  anni  
abbia  vo luto  espr imere  i l  
suo  r ingraz iamento” .  Del  

res to  i  carab in ier i  hanno 
sot to l ineato  che  i l  fa t to  
aveva destato “al larme so-
c ia le”  e  anche  ques to  è  
s ta to  mot ivo  d i  u l ter iore  
impegno per  r isa l i re  a l  re-
sponsabi le .  “Foggia  è  una 
c i t tà  ins icura  ogget t iva-
mente ,  poco i l luminata  in  
determinate  zone e  questa  
mancanza  d i  i l lumina-
zione e  di  v ideocamere in-

crementa  i  reat i” ,  ha  det to  
ancora  i l  procuratore  
de l la  Repubbl ica  d i  Fog-
g ia .  “Chiedere  co l labora-
z ione  senza  garant i re  
s icurezza non ha eff icacia ,  
ecco  perché  ins i s to  su l la  
necess i tà  d i  incrementare  
le  v ideocamere  pubbl iche  
e  i l  s i s tema in tegra to  con  
que l le  pr ivate” ,  ha  cont i -
nuato.   

“E’  chiaro  –  aggiunge –  
che s iamo di  f ronte  a  un 
modello economico e  a  un 
s is tema che va cambiato  
radicalmente .  Credo s ia  
venuto i l  momento non 
delle  pacche sulle  spalle  e  
dei  falsi  cordogli  di  ipocri-
sia,  ma i l  momento di  cam-
biare  radicalmente  i l  
s istema”.  “Quello che pur-
troppo è  successo a  Bran-
dizzo indica  un tema che 
non riguarda solo le  ferro-
vie perché se noi  andiamo 
a  vedere  proprio  nel  s i -
stema dei  trasporti  ma so-

prattutto nell’edilizia e nel 
s is tema del le  manuten-
zioni ,  quindi degli  appalt i  
dei  subappalt i  e  della pre-
carietà,  i l  90% delle origini 
del le  mort i  sul  lavoro e  
degl i  infortuni  der iva  da 
queste  att ività  –  dice Lan-
dini  –  In questi  anni  è  pas-
sata  l ’ idea  che la  
compet iz ione la  s i  faceva 
esternal izzando,  appal-
tando,  subappaltando pre-
car izzando i l  lavoro,  i l  
r isultato è  questo e  f inché 
la  s icurezza è  considerata  
un costo  e  non invece  un 

invest imento e  un vincolo 
sociale,  è chiaro che queste 
s i tuazioni  non s i  cam-
biano”.  “I l  governo –  pro-
segue –  ha  l iberal izzato  i  
subappalt i ,  ha  modif icato  
addir i t tura i l  codice  degl i  
appalt i  col  subappalto  a  
cascata in un Paese che ha 
davanti  a  sé  mil ioni  di  in-
vest imenti  proprio  per  la  
manutenzione.  Tutte  le  
opere  e  le  infrastrutture  
del  Paese ,  infat t i ,  hanno 
almeno 50/60 anni,  quindi 
è  chiaro che c’è  bisogno di  
manutenzioni  di  territorio 

e  infrastrutture senza pre-
cedenti ,  ma non si  possono 
fare  con queste  regole  e  
con questo  l ivel lo  di  pre-
car ietà” .   “Non è  i l  mo-
mento di  t rovare  i l  capro 
espiator io ,  non è  i l  mo-
mento di  individuare  la  
colpa di  chi  è ,  è  i l  s istema 
che non funziona che ha 
scar icato  tut to  sul la  pel le  
dei  lavorator i .  È  i l  mo-
mento di  dire  basta  e  di  
fare f inalmente la  procura 
nazionale  sul la  sa lute  e  
sul la  s icurezza e  mettere  
ass ieme persone che ab-

biano le  competenze per  
poter  lavorare”,  scandisce 
i l  leader  del la  Cgi l .  “E’  i l  
momento di  fare  gl i  inve-
st imenti  anche sugli  ispet-
torat i  del  lavoro,  sul la  
prevenzione perché i l  
punto vero è  la  preven-
zione – sottol inea – queste 
cose le  st iamo dicendo,  ab-
biamo fatto anche scioperi  
e  iniziative ma non è stato 
suff ic iente ,  è  i l  momento 
io  credo di  a lzare  ancora  
di  più i l  l ivel lo  e  che  
ognuno risponda di  quello 
che concretamente ha fatto 

e  di  quello che sta facendo 
per  affrontare  questa  s i -
tuazione”.  “E’  arr ivato  i l  
momento per i l  governo di  
aprire davvero un tavolo e 
confront i  ser i  con dei  
provvedimenti  cos ì  come 
le  imprese  devono affron-
tare  questa  s i tuazione,  
proprio a partire dalle Fer-
rovie ,  dal l ’Anas  e  dai  
grandi  gruppi  che hanno 
davant i  a  sé  i l  b isogno di  
fare  lavori ,  avviando una 
discussione per  cambiare  
le procedure”,  sottolinea i l  
leader della Cgil .   

Il fermato si è cambiato gli abiti e che il cellulare, portato via all’anziana, era stato venduto a terzi che hanno collaborato con gli inquirenti 

Tabaccaia uccisa a Foggia, inquirenti: “Il movente è la rapina”
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“Gli anni passano, le famiglie sono lì, convinte che la verità non sia ancora venuta fuori e i testimoni rimasti possono andarsene presto” 

Ustica, Amato: “Ipotesi già accreditata, ma non ho elementi nuovi”
“Io ho solo r imesso sul  ta-
volo  un’ ipotes i  g ià  for te-
mente  r i tenuta  credibi le ,  
non perché  avess i  nuovi  
e lement i ,  ma per  so l lec i -
tare  chi  l i  ha  a  par lare ,  a  
dire  la  ver i tà .  Non al tro”.  
E’  quanto spiega a  ‘La Ve-
r i tà ’ ,  l ’ ex  pres idente  del  
cons ig l io  Giul iano Amato  
r ispondendo ad alcune do-
mande che  i l  quot idiano 
gli  aveva inviato per avere 
chiar iment i  r i spet to  a l le  
parole  sul la  s t rage  di  
Ust ica  r i lasc ia te  a  ‘ la  Re-
pubbl ica ’ .  “Dei  t i to l i  con 
cui  un art icolo o  un’ inter-
vista  vengono presentat i  –  
le i  lo  sa  quanto  me –  non 
r isponde l ’autore” ,  scr ive  
Amato  r ivolgendosi  a l  
quot idiano aggiungendo 
di  non aver  raccontato  
“nul la  d i  nuovo.  Non era  
ne l le  mie  poss ib i l i tà ,  non 
era  ne l le  mie  intenzioni” .  
“Volevo r iportare  i l  tema 
a l l ’a t tenzione ,  so l lec i tare  
chi  potrebbe  conval idare  
quel l ’ ipotes i  a  par lare  –  
prosegue Amato -Gl i  anni  
passano,  le  famigl ie  sono 

l ì ,  convinte  che  la  ver i tà  
non s ia  ancora  venuta  
fuori  e  i  test imoni  r imast i  
possono andarsene presto.  
Come può capi tare  a  me,  
data la  mia età”.  Riguardo 
a l le  a ffermazioni  su  Bet -
t ino  Craxi  e  a l le  repl iche  
dei  f ig l i  secondo i  qual i  
fece avvisare Gheddafi  del  
bombardamento  che  s i  

preparava sul  suo quart ier  
genera le  di  Tr ipol i  ne l  

1986,  Amato repl ica :  “Pur-
troppo non r icordo chi  mi  

disse  che era stato Craxi  a  
informare Gheddafi  anche 
se  i l  r i cordo è  r imasto” .   
“Su chi  informò Gheddaf i  
è  ben poss ib i le  che  c i  s ia  
s tata  confusione di  date  –  
sottol inea –  fra  l ’86  e  l ’80 ,  
quando secondo Luigi  
Zanda (ex  portavoce  di  
Coss iga  ndr)  oggi ,  furono 
i  servizi .  Onestamente non 

r iesco  a  dire  se  la  confu-
sione l ’ho fatta  io  o  se  l ’ha 
fatta  chi  mi  parlò di  Craxi  
come informatore  di  
Gheddaf i” .  Inf ine  a l la  do-
manda del la  ‘Ver i tà ’ ,  
Amato  repl ica  che  con le  
sue  parole  non aveva  
“nessuna intenzione  di  
creare  di ff i co l tà  a l  go-
verno.  Perché mai?”.    

Nel confronto tra il primo trimestre 2022 e il primo trimestre 2023, sono stati incrementati del 9,5%. Nl secondo trimestre, un aumento dell’1,7% 

Centro Studi Enti Locali: aumentano i controlli Inps per malattia
Analizzando le differenze 
tra i  dipendenti pubblici e 
privati,  si  osserva che, se 
per il  privato è presente 
una diminuzione delle vi-
site pari al 2,2%, il pubblico 
vede un incremento del 
5,4% rispetto ai dati del-
l’anno precedente. Tale in-
cremento si registra 
soprattutto al Nord e al 
Centro (rispettivamente 
+13,2% e +14,1%). Diversa-
mente, il  Sud vede un calo 
del 2,4% dei controlli per il 
settore pubblico e un incre-
mento del 3,1% per quello 
privato. Per ogni certifi-
cato, i giorni medi di malat-
tia nel secondo trimestre 
2023 per i  dipendenti pub-
blici sono 4,5 contro i 5 del 
privato. È molto più mar-
cata, invece, la differenza 
per i  controlli  effettuati.  A 
fronte di mille certificati di 
malattia,  le visite di con-
trollo verso il pubblico sono 
111. Nel privato, il  numero 
cala drasticamente a 29,3. 
Vale a dire circa il  quadru-
plo nel pubblico. Il  dato è 
in crescita rispetto allo 
stesso periodo del 2022 
dove le visite ogni mille 
certificati per il settore pub-
blico sono state 80,2 contro 
le 24,5 del privato. Nel 
primo trimestre 2023, sono 
aumentate del 65,3% le vi-
site di controllo da parte di 
Inps ai dipendenti under 30 
del settore privato e del 
20,8% ai loro coetanei del 
settore pubblico. Aumen-
tano del 33% anche le visite 
effettuate nella fascia di età 
30-49 anni nel settore pri-
vato, contro un aumento 
dello 0,9% per il  settore 
pubblico. Negativo, invece, 
il  numero di visite effet-

tuate agli ultracinquantenni 
del settore pubblico che ve-
dono un calo del 7,6%. Il se-
condo trimestre 2023 vede 
un incremento dell’8,5% e 
del 6,5% rispettivamente 
per le visite effettuate agli 
under 30 del settore privato 
e pubblico. Per quanto ri-
guarda gli ultracinquan-
tenni, invece, se il  settore 
privato osserva una dimi-
nuzione del 5% delle visite 
domiciliari,  i l  pubblico re-
gistra un incremento del 
5,9%. Le certificazioni di 
malattia pervenute all’Inps 
nel primo semestre 2023 
sono state in totale 15,4 mi-
lioni di cui il  75,6% (11,6 
milioni) provenienti dal set-
tore privato. Anche a causa 
dei minori contagi legati al 
Covid-19, rispetto ai primi 
due trimestri del 2022 si è 
osservato nel 2023 un calo 
generale di certificati per 

malattia del 23,1% per il  
settore privato e del 22,6% 
per il  settore pubblico.  In 
totale, i  giorni di malattia 
nel primo trimestre 2023 
sono stati poco meno di 42 
milioni contro gli  oltre 65 
milioni del primo trimestre 
precedente. Percentual-
mente, la diminuzione è 
stata del 37,1% per il  pri-
vato e del 34,3% per il pub-
blico rispetto allo stesso 
periodo del 2022. Nel se-
condo trimestre, invece, i  
giorni di malattia sono stati 
più di 31 milioni,  contro i  
42 milioni dell’anno prece-
dente. La variazione per-
centuale rispetto all’anno 
precedente vede un decre-
mento del 24,2% per il  pri-
vato e del 33,6% per il  
pubblico.  Sono in calo 
anche i lavoratori con al-
meno un giorno di malattia. 
La differenza tra il  settore 

pubblico e privato, in que-
sto caso, è di 7 punti per-
centuali (24% per il  
pubblico e 17% per il  pri-
vato).  Rispetto allo stesso 
periodo del 2022, la di-
stanza tra i  due settori è 
identica (29% per il  pub-
blico e 22% per il  privato).  
Nel primo trimestre 2023, le 
visite di controllo di Inps 
hanno confermato la pro-
gnosi nel 79% dei casi con-
tro il  75% del primo 
trimestre 2022. La percen-
tuale è maggiore nel pub-
blico dove la conferma di 
prognosi è pari all’83% 
delle visite,  contro il  75% 
del privato. In riferimento 
allo stesso periodo del-
l’anno, diminuiscono sia 
nel pubblico che nel privato 
gli  ‘assenti non giustifi-
cati/sconosciuti’ .  Si passa, 
infatti, dal 12% nel pubblico 
e 14% nel privato del 2022, 

al 9% nel pubblico e 10% 
nel privato del primo trime-
stre 2023.  Nel secondo tri-
mestre 2023, scendono dal 
13% al 9% gli ‘assenti ingiu-
stificati/sconosciuti’  ri-
spetto al secondo trimestre 
2022 sia nel pubblico che 
nel privato. In particolar 
modo, si registra un calo 
del 34,4% degli ‘assenti in-
giustificati/sconosciuti’ per 
i controlli d’ufficio del set-
tore privato e del 28,7% per 
le richieste datoriali del set-
tore pubblico. Nel primo 
trimestre 2023, il numero di 
visite mediche richieste dal 
datore di lavoro è aumen-
tato del 29,9% per il privato 
e del 16,8% per il  pubblico 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Incre-
mento che è comune anche 
alle visite d’ufficio per il  
settore privato laddove il  
pubblico, invece, vede una 

diminuzione del 27,5%.  Ri-
spetto al confronto tra il se-
condo trimestre 2023 con 
quello del 2022, invece, le 
visite mediche d’ufficio per 
il settore privato sono scese 
dell’8,2%. Diversamente, ri-
sultano in aumento quelle 
del settore pubblico 
(+8,3%). Le richieste dato-
riali registrano entrambe un 
incremento del 14,7% per il 
privato e del 2,6% per i di-
pendenti pubblici.  Infine, 
Csel ricorda che i  vincoli 
imposti dalle fasce di repe-
ribilità sono più stringenti 
per i  dipendenti pubblici,  
rispetto agli altri .  Chi la-
vora nel privato è soggetto 
ai controlli per sole 4 ore al 
giorno, nelle fasce 10-12 e 
17-19. Al contrario, nel pub-
blico, i  controlli  possono 
scattare tra le 9 e le 13 e tra 
le 15 e le 18, per un totale di 
7 ore. 
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Ferdinando Bonessio e Guglielmo Calcerano (Europa Verde): “Uomo colto, appassionato di storia e grande ambientalista” 

“Dolore per la perdita del ‘verde’ Giorgio Giannini”

“Siamo profondamente ad-
dolorat i  dal la  notizia  del la  
scomparsa del  compagno e  
amico  Giorgio  Giannini .  
Docente ,  appass ionato  di  
s tor ia ,  presidente  del  Cen-
tro  Studi  Di fesa  Civi le  e  
dir igente  del  Circolo  ‘Giu-
s t iz ia  e  L iber tà ’  d i  Roma,  
con una spiccata sensibil i tà 

ambientale  e  sociale ,  Gian-
nini  è  s ta to  uno s tor ico  
esponente  del  movimento  
pac i f i s ta  e  non vio lento  e  
ha  r icoperto  i l  ruolo  di  
cons ig l iere  con Europa 
Verde  nel l ’a t tuale  Munic i -
pio  Roma XII I  durante  le  
cons i l ia ture  di  Rute l l i  e  
Vel t roni ,  r i spet t ivamente  

negl i  anni  ’90  e  2000 .  Per-
sona colta,  impegnata nella 
d i fesa  del l ’ambiente ,  sem-
pre  a t tenta  a l la  tute la  dei  
dir i t t i  social i  e  a l la  conser-
vazione del la  memoria sto-
r ica ,  lasc ia  un grande 
insegnamento  e  un esem-
pio  da  seguire  per  noi  che  
lo  abbiamo conosc iuto  e  

per  i  suoi  ex alunni  in  par-
t ico lare ,  anche  grazie  a i  
suoi  numeros i  scr i t t i .  A 
questo  proposi to  in  sua  
memoria  AVS s ta  ver i f i -
cando la  possibi l i tà  di  pre-
sentare  in  Par lamento  una 
Proposta di  Legge per  is t i -
tuire  i l  19  febbraio la  Gior-
nata  del la  Memoria  del le  

v i t t ime del  co lonia l i smo 
i tal iano in Africa.  Ci  s tr in-
g iamo a l  dolore  del la  sua  
famigl ia  e  dei  suoi  amici  a  
cui  mandiamo un forte  ab-
bracc io  e  invi t iamo tut t i  a  
essere presenti  al le  esequie 
la iche  che  s i  svolgeranno 
mercoledì  6  set tembre  a l le  
11 .30  a l  Tempio Egizio  del  

Cimitero monumentale  del  
Verano per portare l ’ult imo 
sa luto  a l  compagno Gior-
g io” .  Cos ì  in  una  nota  i l  
cons ig l iere  capi to l ino  di  
Europa Verde  Ecologis ta  
Ferdinando Boness io  e  i l  
portavoce di  Europa Verde 
Roma,  Gugl ie lmo Calce-
rano

Ad annunciarlo l’assessore ai Lavori pubblici Ornella Segnalini 

Galleria Giovanni XXIII riaperta

“ È  s t a t a  r i a p e r t a  a l  t r a f -
f i c o  l a  g a l l e r i a  G i o v a n n i  
X X I I I  c h e  d o m e n i c a ,  a  
c a u s a  d i  u n  i n c i d e n t e ,  h a  
r i c h i e s t o  u n  i n t e r v e n t o  
d ’ u rg e n z a  d e l  D i p a r t i -
mento  Cs imu di  Roma Ca-
p i t a l e .  L’ i n c i d e n t e  n e l l a  
g a l l e r i a  h a  o b b l i g a t o ,  i n  
u n  p r i m o  m o m e n t o ,  a  
c h i u d e re  e n t r a m b e  l e  
c a n n e  d e l l ’ i n f r a s t ru t t u r a .  
D o p o  q u a l c h e  o r a ,  l a  

t ra t ta  da  Gemel l i  a l lo  S ta -
d i o  O l i m p i c o  è  s t a t a  r i a -
p e r t a  a l  t r a f f i c o ,  m e n t re  
ne l l ’a l t ra  d i rez ione  è  s ta ta  
n e c e s s a r i a  u n a  t i p o l o g i a  
di  lavoro più  impegnat iva .  
L’ i m p a t t o  d e l l ’ a u t o  h a  i n -
f a t t i  p ro v o c a t o  i l  d a n n e g -
g i a m e n t o  d i  a l c u n e  
t u b a z i o n i  d e l l ’ i m p i a n t o  
ant incendio  che  è  s tato ,  da  
subi to ,  messo  in  s i curezza  
e  ora  completamente  r ipr i -

s t i n a t o .  L a  g a l l e r i a  d a l l e  
ore  15 .30  c i rca  è  d i  nuovo  
p e rc o r r i b i l e  n e l l a  p i e n a  
f u n z i o n a l i t à .  R i n g r a z i o  i l  
D ipar t imento  d i  manuten-
z ione  urbana per  l ’e ff i cace  
l a v o ro  s v o l t o  i n  t e m p i  r a -
p i d i  e  i l  C o m a n d o  d e l  X V  
G ru p p o  i l  s u p p o r t o ” .  L o  
scr ive  in  una  nota  l ’asses -
s o re  a i  L a v o r i  p u b b l i c i  d i  
Roma Capi ta le  Orne l la  Se -
gnal in i .  

“Contrordine compagni, ritardi e no metro e bus gratis a studenti” 

Trasporti: l’attacco di Santori

“Brusca marcia indietro del  
Campidoglio sulla  gratuità  
dei  mezzi  pubblici  agl i  stu-
dent i  sot to  i  19  anni ,  una 
proposta  del lo  s tesso  Pd e  
approvata  anche dal l ’Aula  
Giul io  Cesare .  I l  goffo  
‘contrordine compagni’  sul  
bonus Atac s i  t rasforma in 
un’  inaccet tabi le  presa  in  
g iro  per  migl ia ia  di  fami-
gl ie ,  che lamentano i l  man-
cato  sostegno in  un 
per iodo già  molto  cr i t ico  

per  la  gran parte  dei  b i -
lanci  casal inghi” .  Lo di -
chiara  una nota  i l  
capogruppo del la  Lega ca-
pi to l ina  Fabr iz io  Santor i ,  
cui  sono pervenute  molte  
proteste  dai  c i t tadini  sul la  
v icenda.  “Contraddizioni  
sui  50  euro  a  g iovane per  
fare  le  prat iche” ,  com-
menta ,  “e  soprat tut to  r i -
tardi nella comunicazione e 
quindi  un r i tardo anche 
nell ’att ivazione di  un prov-

vedimento che è  stato r idi-
mensionato  chiedendo a i  
romani un contributo,  men-
tre ancora non è noto come 
è  poss ibi le  r ichieder lo .  Le  
scuole  in iz iano,  molte  fa-
miglie  hanno già comprato 
gl i  abbonament i  a i  prezzi  
precedent i :  chiediamo a  
Atac  di  r imborsare  intera-
mente tutt i  coloro che pos-
sono r ientrare  in  questa  
agevolazione”,  conclude i l  
capogruppo della  Lega.
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Era intervenuto per difendere la sua fidanzata fuori da un locale 

Picchiato ed investito da un auto

Aggressione la notte tra sa-
bato e domenica scorsi  a  
Roma, dove un ragazzo, in-
tervenuto per difendere la  
sua f idanzata fuori  da un 
locale,  è  stato picchiato e 
investito con l ’auto.  In 
corso le indagini della poli-
zia del commissariato Espo-
sizione.  La notizia era stata 
anticipata dal ‘Messaggero’. 

Secondo quanto ricostruito 
dal giovane alla polizia,  in-
tervenuta sul posto intorno 
al le  4 .30,  la  sua f idanzata 
era stata infastidita,  al-
l ’uscita da un locale,  da 
quattro ragazzi nomadi. Lui 
è intervenuto in difesa della 
ragazza e il  gruppetto se ne 
è andato per poi  tornare 
poco dopo a bordo di  

un’auto:  in tre sono scesi  
dalla vettura e hanno preso 
a calci  e pugni il  ragazzo, i l  
quarto lo ha investito con la 
macchina. Poi gli aggressori 
sono tutt i  fuggit i .  I l  gio-
vane è stato trasportato in 
codice gial lo al l ’ospedale 
Sant’Eugenio.  Proseguono 
le indagini per risalire agli  
autori dell’aggressione.  

“Spingiamo le persone a frequentare il più possibili le aree verdi” 

L’Aics e l’esempio di Ostia

Nel mese  di  gennaio  i l  
Sole24Ore pubbl icava un 
report  del l ’Organizzazione 
mondiale per la  Sanità sot-
to l ineando come quest ’ul -
t ima consider i  
diret tamente  at tr ibuibi l i  
agl i  inquinanti  atmosferic i  
un terzo delle morti  prema-
ture dovute a infarti  o ictus 
cerebral i ,  broncopneumo-
pat ie  e  tumori  polmonari ,  
con impatti  anche molto di-
vers i  a  seconda del le  na-
zioni .  Per  l ’ I ta l ia ,  
purtroppo,  non valgono le  
buone not iz ie  contenute  
nel  nuovo “Air Quality Re-
port” dell ’Agenzia Europea 
per  l ’Ambiente  (EEA) in  
cui  s i  conferma i l  t rend di  
costante  r iduzione del le  
concentrazioni  medie  an-
nual i  di  polver i  sot t i l i  e  
del le  conseguent i  mort i  
premature ,  ma i  l ivel l i  d i  
PM 2 .5  permangono al  di  
sopra  dei  l imit i  sani tar i  
s tabi l i t i  dal l ’Oms nel le  
Linee  Guida 2021 per  la  
Qual i tà  del l ’Aira  e  l ’ I ta l ia  
resta ai  vert ici  del la  classi-

f ica .  Dunque,  spiegano gl i  
autor i  di  questo  interes-
sante  serviz io ,  “ In  AICS,  
cerchiamo di  fare la  nostra 
parte spingendo le  persone 
a  f requentare  i l  p iù  poss i -
bi l i  le  aree verdi  che,  noto-
riamente,  assorbono grandi 
quant i tà  di  inquinant i  no-
c ivi  per  l ’uomo”.  Non a  
caso proprio ieri ,  domenica 
3  set tembre,  come tengono 
a  r imarcare  dal l ’associa-
z ione,  “s i  è  tenuta  la  19 °  
ediz ione del la  maratona 
‘Ost ia  in  corsa  per  l ’Am-
biente’  al l ’ interno della  pi-
neta  di  Caste l  Fusano,  
organizzata dalla  Podist ica 
Ost ia ,  s tor ica  associazione 
AICS pres ieduta  da Giu-
seppe Pavia che ad 86 anni  
non ha perso  la  pass ione 
per  la  corsa  e  per  l ’am-
biente ,  in  col laborazione 
con AICS Ambiente ’  cos ì  
Andrea Nesi  responsabi le  
ambiente di  AICS”.   “Per i l  
secondo anno consecut ivo 
– spiega Nesi ,  del l ’associa-
zione l idense – abbiamo ef-
fe t tuato  i l  monitoraggio  

delle  polveri  sott i l i ,  PM2,5 
e  PM10,  sul l ’ intero  per-
corso  dei  10  km r iscon-
trando valor i  dei  PM2,5  
compresi  tra 2 ,1  e  6 ,3  μm e 
dei  PM10 tra 7 ,6  e  12,9 μm. 
Valori comunque contenuti.  
Nel  recente  passato  ab-
biamo analizzato varie aree 
verdi  anche inserite  in con-
test i  con grande press ione 
di  t raff ico  automobi l is t ico  
r iscontrando comunque 
grandi  di fferenze a  test i -
monianza del  fa t to  che  le  
aree  verdi  nel le  aree  ur-
bane sono ut i l i ,  v i ta l i ,  
vanno incrementate e  ne va 
promossa la frequentazione 
con particolare r i ferimento 
a bambini  ed anziani .  Valu-
tazioni  che abbiamo condi-
viso  con Andrea Imbimbo 
(nel la  foto)  responsabi le  
Sport  nel l ’ambito  del l ’As-
sessorato ai  Grandi Eventi ,  
Sport ,  Turismo e  Moda di  
Roma Capitale ,  che ha par-
tec ipato  a l la  maratona ed 
apprezzato iniziativa e dati  
del  monitoraggio .  Cont i -
nuiamo così !”  

Oltre al radio notiziario, da domani la newsletter digitale e la web tv 

Campidoglio: InfoRoma si fa in tre

Si r innova  comple tamente  
la  comunicazione di  Roma 
Capi ta le  e  s i  apre  a l  d ia -
logo  con  i  c i t tadin i .  Da  
martedì  5  settembre,  con la  
prima newsletter  digitale  e  
la  nuova Web Tv,  parte  uf-
f i c ia lmente  INFORoMA,  i l  
nuovo s is tema di  informa-
z ione  mul t i cana le  che  s i  
a ff ianca  a l  g ià  a t t ivo  not i -
z iar io  radiofonico ,  che  
ogni  mat t ina  in forma g l i  
asco l ta tor i  con  le  not iz ie  
de l  Campidogl io .  Un 
brand unico ,  INFORoMA 
che  racchiude  le  d iverse  

piattaforme,  dal la  radio al -
l ’ in formazione  d ig i ta le ,  
passando per  i  v ideo ,  l e  
d i re t te  e  i  soc ia l ,  per  
un’ in formazione  pubbl ica  
p iù  capi l lare :  uno  s t ru-
mento  fondamenta le  in  
v i s ta  de l  Giubi leo  e  de l -
l ’aper tura  de i  cant ier i  in  
c i t tà  con  i  re la t iv i  cambi  
a l la  v iab i l i tà .  La  newsle t -
ter  d ig i ta le  avrà  cadenza  
b ise t t imanale  e  raggiun-
gerà ,  per  emai l ,  tut t i  i  c i t -
tadin i  che  hanno dato  i l  
consenso  su l  por ta le  d i  
Roma Capi ta le .  Un mezzo  

ag i le  e  ve loce ,  appos i ta -
mente  o t t imizzato  per  la  
visual izzazione su disposi-
t iv i  mobi l i ,  che  in forma 
sul le  pr incipal i  not iz ie  per  
v ivere  a l  megl io  la  c i t tà .  
Novità  anche i l  canale  Web 
TV,  access ib i le  da l  banner  
INFORoMA sul l ’home 
page del  s i to  is t i tuzionale .  
Ogni  se t t imana  v ideo  con  
not iz ie ,  approfondiment i ,  
diret te  di  event i  e  tutor ia l  
a ff inché  le  romane  e  i  ro -
mani  possano accedere  più 
agevolmente  a  tu t t i  i  ser-
viz i  comunal i .

Ufficializzata la squadra che sfiderà gli Usa dal 29 settembre al primo ottobre 

Ryder Cup: il Team Europe

E’ stata  completata  la  
squadra  del  team Europe 
che  s f iderà  g l i  Usa  a l  
‘Marco  S imone di  Guido-
nia’  a  Roma dal  29  set tem-
bre  a l  1 °  o t tobre  ne l la  
Ryder  Cup.  I l  capitano eu-
ropeo Luke  Donald  ha  an-
nunciato i  sei  giocatori  che 
s i  aggiungono a i  se i  g ià  
qual i f icat i  di  dir i t to  (Rory 

McIlroy,  Jon Rahm, Robert  
MacIntyre ,  Viktor  Ho-
vland,  Tyrrel l  Hatton,  Matt  
F i tzpatr ick) .  Donald  ha  
convocato  g l i  ingles i  
Tommy Fleetwood e  Just in  
Rose ,  l ’ i r landese  Shane  
Lowry,  i l  danese  Nicola i  
Hojgaard,  l ’austr iaco Sepp 
Straka e  lo  svedese Ludivg 
Aberg .  Per  McI l roy,  nu-

mero  2  a l  mondo,  s i  t ra t -
terà del la  sett ima presenza 
consecut iva  in  Ryder  Cup.  
Dal  2010 ,  quando fecero  i l  
loro debutto  in  Ryder  Cup 
i  f ra te l l i  Mol inar i ,  France-
sco  ed Edoardo (que-
s t ’anno saranno entrambi  
t ra  i  v icecapitani  del  team 
Europe) ,  non ha  mai  sa l -
tato una competizione.   
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L’ex portiere bianconero è il nuovo Capo Delegazione. Gravina punta su un’altra leggenda del nostro calcio per ricoprire questo ruolo 

Nazionale, Gianluigi Buffon e il nuovo debutto azzurro
Dopo Luciano Spalletti, 
nuovo ct della Nazionale, a 
Coverciano arriva il ‘nuovo’ 
debutto azzurro di Gigi Buf-
fon. Due giorni dopo la pre-
sentazione alla stampa del 
nuovo Commissario Tecnico, 
nell’Aula Magna di Cover-
ciano tocca a Buffon incon-
trare i giornalisti nella nuova 
veste di Capo Delegazione. 
Con lui c’è il Presidente Fe-
derale Gabriele Gravina, che 
dopo Gianluca Vialli ha de-
ciso di puntare su un’altra 
leggenda del nostro calcio 
per ricoprire un ruolo che 
non è solo di rappresentanza, 
ma che può rivelarsi fonda-
mentale nel cementare il 
gruppo. “Uno dei più grandi 
monumenti della nostra 
squadra azzurra, della nostra 
storia, torna finalmente a 
casa – le parole di Gravina – 
sabato con Spalletti abbiamo 
parlato di un nuovo capitolo 
della storia azzurra e quella 
di oggi è un’altra bellissima 
giornata. Questo ruolo rien-
tra nelle prerogative del Pre-
sidente Federale e sono 
particolarmente orgoglioso 
di poter passare il testimone 
a Buffon per tantissime ra-
gioni. In termini di coerenza, 
sabato ho parlato di orgoglio 
e appartenenza, ho parlato di 
identità. E Buffon è un pro-

fessionista con 214 convoca-
zioni e 176 presenze in Na-
zionale, un record. La sua 
presenza in questo ruolo è 
emblema di grandissima coe-
renza. La maglia azzurra Gigi 
ce l’ha come seconda pelle, è 
una componente fondamen-
tale della sua vita”.   Il cor-
teggiamento per riportare 
Buffon in Nazionale è ini-
ziato tempo fa: “Quando 
stava pensando di smettere 
con il calcio l’avevo contat-
tato, ma lui ha scelto di con-
tinuare a fare il calciatore. 
Poi ha deciso di smettere e 
siamo tornati alla carica. Lo 
ringrazio per aver accettato 
questo nuovo ruolo e gli fac-
cio un grande augurio affin-
ché possa rientrare 
nell’Olimpo azzurro: lo è già 
come calciatore, ma con le 
sue qualità penso potrà di-
ventarlo anche come diri-
gente. Per me la giornata di 
oggi rappresenta emozioni 
forti e dopo aver vissuto una 
estate turbolenta, non per 
colpa nostra, sono ancora di 
più soddisfatto perché so che 
questa squadra è in mani 
salde tra Spalletti come Ct e 
Buffon come Capo Delega-
zione. Se è vero che ognuno 
di noi deve fare il massimo, 
credo come Presidente Fede-
rale di aver fatto il massimo 

con queste scelte per onorare 
la maglia azzurra”.  E chi ha 
onorato meglio la maglia di 
Buffon, primatista di pre-
senze in Azzurro che tren-
t’anni fa varcava per la prima 
volta il cancello di Cover-
ciano iniziando la sua trafila 
nelle giovanili. Da grande 
promessa del calcio italiano a 
capitano e leader, un lungo 
viaggio che lo ha portato sul 
tetto del Mondo insieme a 
milioni di tifosi italiani. Ora, 
appesi guanti e scarpini al 
chiodo, è il momento di ini-
ziare una nuova avventura: 
“Ringrazio il presidente, la 
famiglia azzurra e il Ct per la 
fiducia che hanno riposto in 
me. Immaginare la mia figura 
qui è un qualcosa che mi 
inorgoglisce e mi stimola, mi 
rende un uomo felice. Torno 
in un ambiente che penso di 
conoscere abbastanza bene. Il 
sunto del mio ruolo è dare un 
piccolo contributo in quelle 
che saranno le dinamiche che 
andremo a vivere in futuro”. 
Si schermisce quando gli 
chiedono chi sia il più grande 
portiere italiano di sempre 
tra lui e Zoff (“sono l’ultimo 
che può rispondere e l’ultimo 
che vuole rispondere a que-
ste cose, penso che Zoff ri-
manga il portiere di 
riferimento della storia ita-

liana”) e respinge ogni para-
gone con il suo predecessore, 
quel Gianluca Vialli che ha 
saputo arrivare al cuore di 
giocatori e tifosi: “Ho un bel-
lissimo ricordo di Gianluca, 
avevamo un rapporto straor-
dinario anche fuori dal 
campo. Dopo che aveva 
smesso continuavamo a 
scambiarci le maglie di gioco. 
Non ho la presunzione di 
poter raggiungere i suoi li-
velli, sarebbe sbagliato per-
ché ognuno di noi ha un 
proprio percorso attraverso il 
quale matura e riesce a darsi 
delle risposte che quando sei 
più giovane non hai. Venire 
qui cercando di riprodurre 
un Gianluca Vialli sarebbe 
sbagliato, non sarei all’al-
tezza. Cercherò di essere 
quello che sono sempre 
stato”. Sorride Gigi, emozio-
nato e voglioso di tuffarsi in 
questa nuova avventura 
senza più guardarsi indietro: 
“Non è stato per nulla diffi-
cile smettere. L’anno scorso a 
fine stagione in una condi-
zione psicofisica ottimale mi 
sono fatto male, era il segnale 
più grande che la natura po-
tesse darmi. Le partite di 
addio non mi piacciono, sono 
belle e iconiche, ma anche 
malinconiche. Devo pensare 
al futuro”. Il passato, o me-

glio la conoscenza del pas-
sato, può servire ai più gio-
vani ad avvicinarsi alla 
Nazionale: “Sono nato e cre-
sciuto con il mito di Zoff e 
Paolo Rossi, è chiaro che per 
me venire a Coverciano e ve-
dere Gigi Riva era come ve-
dere un monumento perché 
era un patrimonio che mi 
avevano trasmesso mio padre 
e la mia famiglia. I giovani 
puoi riavvicinarli così, poi 
ovviamente avere una Nazio-
nale bellissima e vincente 
aiuta”.  Alle lacrime versate 
sul campo dopo la sconfitta 
nel play off con la Svezia (“è 
un cruccio non aver potuto 
giocare il sesto Mondiale, 
avrei fatto qualcosa di unico, 
ma la vita è stata talmente 
benevola nei miei confronti 
da avermi ripagato di quel 
piccolo dispiacere”), si è ag-
giunta la delusione da sem-
plice tifoso per la seconda 
qualificazione Mondiale 
mancata con la Nord Mace-
donia, prossima avversaria 
degli Azzurri il 9 settembre a 
Skopje: “Il successo all’Euro-
peo è stato una magia, un 
obiettivo che abbiamo rag-
giunto anche perché suppor-
tati da tre o quattro 
situazioni fortunate. Nelle 
qualificazioni Mondiali ci 
sono stati i rigori sbagliati 

con la Svizzera e un’altra in-
finità di situazioni andate 
male, è stato forse il dazio da 
pagare per l’Europeo vinto”. 
In un momento storico in cui 
c’è carenza di attaccanti, 
sono tanti invece i portieri 
italiani che si stanno met-
tendo in mostra: “Negli ul-
timi tre/quattro anni il 
serbatoio di portieri italiani è 
cresciuto molto, ce ne sono 
cinque o sei di un livello ele-
vatissimo, senza contare 
Gigio (Donnarumma, ndr) 
che ormai se la gioca con i 
primi della classe mondiale. 
Penso a Vicario, a Provedel, a 
Meret, ma anche a Falcone, 
Di Gregorio, e Carnesecchi. 
Ci sono tanti portieri che 
stanno dimostrando di avere 
qualcosa di speciale”. E qual-
cosa di speciale intravede 
anche nella Nazionale che sta 
nascendo a Coverciano: “In 
questi giorni ho avuto la for-
tuna di stare vicino al presi-
dente e al mister con il suo 
staff e devo dire che ho risen-
tito parlare di concetti, emo-
zioni e valori che secondo me 
sono imprescindibili se si 
vuole raggiungere un obiet-
tivo. Ho la sensazione che 
l’Italia abbia trovato l’uomo 
giusto al momento giusto e 
purtroppo non sto parlando 
di me stesso…”.

Prima posizione degli azzurri nella pool A con 4 vittorie e 12 punti 

Altra vittoria dell’Italvolley

Quarta vittoria consecutiva 
agli  Europei maschili  per 
l ’Italvolley, che ad Ancona 
batte la Svizzera per 3-0 (25-
19, 25-23, 25-15) in un Pala-
Rossini che ha fatto sentire 
il  suo calore con 4.036 pre-
senti per un incasso pari a 
108.964 euro. La vittoria di 
oggi conferma la prima po-
sizione degli  azzurri nella 
pool A con 4 vittorie e 12 
punti,  avanti alla Serbia e 

alla Germania entrambe a 
quota 3 vittorie.   Tra i primi 
verdetti  della Fase a Gironi 
arrivano la certezza mate-
matica della prima posi-
zione di Slovenia nella Pool 
B e della Francia nella Pool 
D, gironi che si  conclude-
ranno domani. Presente oggi 
sulle tribune del PalaRos-
sini,  a supportare gli  az-
zurri, anche il Campione del 
Mondo di fioretto maschile 

Tommaso Marini.  Lo scher-
midore anconetano ha con-
quistato l’oro iridato lo 
scorso luglio ai Mondiali di 
Milano.  Domani sarà gior-
nata di lavoro per gli  az-
zurri,  che torneranno in 
campo mercoledì 6 settem-
bre alle 21.15 per la gara che 
chiuderà la Fase a Gironi 
contro la Germania prima 
dello spostamento a Bari per 
gli Ottavi di Finale.  

Dell’atleta reatina dei Carabinieri è record italiano di salto con l’asta 

L’impresa di Roberta Bruni

Fantast ica  serata  nel  mee-
t ing di  sal to  con l ’asta  in  
piazza a  Chiari ,  in  provin-
cia  di  Brescia .  Si  festeggia 
i l  nuovo record italiano con 
l ’ impresa di  Roberta  Bruni  
che decol la  al la  quota di  
4,73 e migliora di un centi-
metro i l  suo primato nazio-
nale  stabi l i to  nel la  scorsa 
stagione con 4 ,72 a  Rove-
reto,  i l  30  agosto del  2022.  
Ci  r iesce con i l  terzo e  ul-
t imo tentat ivo a  disposi-
zione,  realizzando anche lo 
standard per  le  prossime 
Olimpiadi  di  Parigi .   La 
reat ina dei  Carabinieri  

torna a  crescere,  dopo es-
sere  arr ivata quest ’anno a  
4,62 con i l  primato italiano 
indoor ottenuto in febbraio 
ad Ancona e  poi  a  4 ,61 al -
l ’aperto nel  Golden Gala di 
Firenze, mentre ai  Mondiali  
di  Budapest  è  usci ta  di  
scena in qual i f icazione 
senza far meglio di 4,35.   È 
la più bella gara di sempre 
nella storia azzurra,  perché 
f irma i l  record personale  
anche Elisa Molinarolo con 
4,68 alla terza prova per ag-
giungere tre  centimetri  a l  
4 ,65 del la  rassegna ir idata 
dove la  veneta del le  

Fiamme Oro ha raggiunto 
la  f inale ,  chiusa al  nono 
posto.  Un duel lo  vibrante,  
che vede entrambe sfidarsi  
a l la  misura del  record i ta-
l iano,  prima dei  tre  errori  
conclusivi  del la  primatista  
Bruni  a  4 ,80.  Terza la  bri -
tannica bronzo ol impico 
Holly Bradshaw con 4 ,53.  
Record personale anche per 
Virginia  Scardanzan (Atl .  
S i lca  Conegliano)  che con 
4,45 alla prima prova riesce 
a migliorarsi  di  dieci  centi-
metri  in  un colpo solo,  di-
ventando la quinta italiana 
allt ime. 




